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• 

TORNATA DEL 19 OTTOBRE 1860 

' 
PREBIDENZ! DEL PBESIDENTE IURCHfBE .lLFlF.RI, 

SOllllil!RIO. C0111ulliMli°"' dtl [WtBidente della C°"""a tlettivtJ di un prog«to di ltggo d'iniziali"" parla....,.. 
tare pu la oesslJliMle tkgli effetti del C<mCJJrdalo in LOtAb.trdilJ - Prop-0sta di mri ......tori di "" indiri110 al 
lii - Del iWa.ri<>nt pu la llOllliM della eo.-;.,.n.,.. pu la """'PillllioM dell' indiri•.ra - Pru'"'4ti<>ne di ..... 
,..,.._di legge pu l'altuaei<>ne lltllt provincie dell'Emilia del Codice civile ed altri Codici t>igenti negli antichi 
Stati 1Mdi - .Approva.ri<>n< dei progetti di kgg•: l • Per ....itere ;,, vigtwe in ToacaM 11/cuno ltggi 1pecillli 
lllllk ospropria.riotli pu C#lll<I di pvbblica utilità; 2' Per ..u..dere tùlt prOfli""ic I°"""" la legge relativa li/la 
prOllllllga•iane • pubblicaeion• dtllt kggi - Pru...taliono da prog<Ui di 1'gge: 1• Per l'acqui816 dallo Btato 
dtlla ferrovia tra Vercelli, Casale• Valttlea; 2° Per la C<n'1"'1idaei<>nt dri dtcreti reali """°""""i la mobilil­ 
.alione della guardia ..,..;on111e - .ApprOflaeioft(, del progttto per la IOppressiono dtlla prioalim dentaniale pu 
la l!mdita del piolllbo itt palio, ptùlini • migliaro(a - Incidente 1111la Jiua.riono della pro11ima atdula - Par- 
1""° i atnaton Di Pollono, · ROttealli e &!opia. 

La oedota è aperta allo ore 2 1/2 pomeridiane. 
(Bono pl"'801lti i miaiatri di grazia e giostizia e doi la 

wori pubblici.) 
D'ADDA, atgrdario, legge il proceeao verbale della 

precedente tornata, il quale è approvato. • 
raamlll<T8. Reco a cono808llZ& do! Senato duo do­ 

mande di congedo dei senatori C.ntofanti e Coni, chia­ 
mati altrove per affari di urgenza. 
Chi intendo di accordare qooati congedi ai alzi. 
(Bono accordati.) 

PllOQ ....... IN 1.me11• •s• .. & C-.A.UOJllS •'een 
..... IO DSL "9aco•••Te .&11•'11U4C:• •• K.••­ 
h•DIA. 

••at•IUITll. È pervennto alla PreBideDZ& 011 mea­ 
aaggio do! presidente della Camera elettiva, col quale 
traamette il segooute progetto di logge iniziato dalla 
Camera elettiva o da - adottato il 18 ottobre 1860, 
por la C089uione di ogni effetto del Concordato in Lom­ 
bardia. (Trasm<880 dal pr08idente della Camera ot.easa 
oon moaaggio del 19 eteeao meae). (V odi voi. Doc..­ 
-•, peg. 401.) 

e Arl.. l. Colla pnbblicaziono della pr-..te legge 
.,_nelle provincie lombard.. ogni rimanente effetto 
dolio patenti imperiali 6 nonmbre 1865 o 8 ottobri 
1866. 
• Art. 2. Le leggi ed i regolamenti abrogati nelle 

dotte proTincie per effetto di qnello pat81lti, aono ri­ 
meai in Tigon in qnanto non aia altrimenti provv~ 

16.9 

d11to con leggi e regolamenti pubblirati dopo il 4 8'11- 
gno 1859. 

e Art. 8. Tutte le caose in materia matrimoniale non 
definite oon aentenze paeaate in giudicato prima della. 
pubblicazione della presente legge, aarumo rimesse &i 
competenti tribunali ciTili in quel grado d'illtaOJ& in 
cui si troTeranno. > 
Questo progetto aari. mandato allo otaml"' e di•tri• 

bnito per il 0110 cono ordinario. 

PJIOPOaT.& ... tJa DDlllUSO .&L ••• 

rau1Da:11T11. È stata depositata ml banco della Pre­ 
oidenu. una proposta di cinque senatori: De Gori, Giu­ 
lini; San Vitale, Montanari e Paleocapa, coel conoepita: 

e I aotto.critti propongono che il Senato del regno 
deliberi Dli indirizzo a 8. lii, il Re, all'effetto di ben au­ 
gurare alla magnanima impr- da easo in qoesto mo­ 
mento propugnata, della unione d'Italia, e di offrirgli 
il ooncorao collettivo della Camera, e l'opera indivi­ 
duale dei snoi membri, per estender• e consolidare lo 
Statuto in ogni terra italiana.• 

Se non vi aono oeaenazioni oopra questa propoeta, io 
interpellerò il Benoto so crede di passare alla nomina. 
di una Commia1ione .•. 

Voci. Il P""'idente I La nomini il presidente I 
••u1DSJ11Tm. Il preaident& ne à membro. 
Voci. Ciò non lo impediste. ' 
raa1DE11T11. Io non aono investito dal regolamento 

dolio attribuzioni di nominare i membri di llJl& Com­ 
miuione .. 
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Voti. TI Senato lo investe. 
••-•o .. n:. Se il Senato crede di dare questo at­ 

tribuzioni, il presidente se ne provarrà. Metto perciò ai 
voti quBSta proposta. 

Chi l'approva sorga. 
(È approvata.) 

••0&ET"l'O DI ... ea• P&ll L'.l.Tl'll'AUON'S WELI.• 
paeYIXC'I• •&t.L'SJllLI& 912 C8DICI a D&t.L• 
AL'IW& LStiQI CO&aa:L.&.TI~ fil.I. TIQSJll'ft W&eld 

àWTlCHI •T.&TI a&aDI. 

••u•ossni. La parola spetta al ministro di gnuiA 
e giuetizia. 
cAun1a1 mini1tro di ra1U. e giusli1Sa, rtggenU il 

Mini!lm> dtU'inlerno. Ho l'onore cli presentare al So­ 
nato un progetto di legge Yotato ieri dall'altra Camera, 
che ha per oggetto J'attuuione nelle pro'riacie dell'Emi­ 
lia dei Codici o delle altre leggi correlative già 'rigeuti 
negli antichi Stati aarcli. (V odi volume Docu111""1, pa­ 
gine 894, 898.) 

••DIDlllllTS. Do atto al mini•tro della pr-ata­ 
i.ione di qaesto progetto di legge. 

••••OY.&Uo•• DI •lJ• PIMKl&'ITI DI LS&e&: 1° ... 
aPaOPaJA&IOWI PEa CA.t:•.A DI Pt.•BBLICA 1JTI• 
LIT.l 11' TOe(:.AlfA.; 2° PIJBBLICA&IO•B IW TotlC.AWA 

D&LLA LE4ilt1• aVLLà ••o•~IAIASIOX• D&LL. 
LS881. 

••u101U1T11. Fra i progetti di legge poeti all'ordine 
del giorno• primo quello per metlere in 'rigore in To­ 
acana alcune disposizioni speciali per la eapropriazione 
per causa di puùblica utilità. (Vedi rol, Docu.....ti, pa­ 
gine 406, 411.) 
L'unico ...ticolo del medesimo è coli\ ooacepito. (V<di 

infra) 
Se non oi domanda la parola metterò ai voti l'arti­ 

oolo unico. 
• Le leggi speciali toocane del 6 marzo 1885, 5 aprile 

1841, 10 .. ttembre 1842, 2li febbraio 1845, e 18 aprile 
1857, avranno, fino a nuove disposizioni, vigore di leggi 
generali in Toscana nelle parti in cui regolano lo eeprc- 
priasioni per causa di pubblica utilità. • · 
(È approvato.) 
V iene ora il progetto di legge per estendere alle pro­ 

vincie toscane le leggi relative alla promulgazione e 
pubblicaaione delle leggi, il quale è del tenore seguente, 
(Vedi voi. D"""-nli, pag. 363, 864.) 

Se nessuao domanda la parola rileggerò l'articolo 
unico per metterlo &i voti: 

• Sarà pubblicata ed nrà vigore nelle provincie to­ 
acane la legge del 23 giugno lSM, n• 1731, 1nlla pro­ 
mulgazione e pubblicazione delle leggi. 
• Nelle isole però dell'arcipelago toscano le leggi ea­ 

ra11110 OMOrvato alla scadeiua del termine stabilito per 

le isole di Sardegna e di Capraia dall'articolo<& di detta 
leg~•· • 
(E approvato.) 
Si procede ora alla contemporanea '\'Ot&zione su que­ 

eti due progetti di legge. 
.&•N111.ro, a~rdario, fa l'appello nominale. 

Risnltamento della YOt.azione per entrambe le leggi: 
Votanti. • • • • • . ••.•••••• 72 

Voti favoreYoli • • • • • • • 72 
(Il Senato adotta all'unanimità.) 

PBCHl&'l"l'O DI LZtlQS rsa L1.AC4l'Cb'N Dll:LL& ~ 

•ovu Ta& TaaCSLLI, e , . 

••arow:wno. Ha la parola il signor miniatro dei la­ 
vori pubblici . 

. ucr .. , •inisfro thi la•ori puhbliti. Ho l'onore di 
preeentare al Senato un progetto relativo all'acqui1to 
per parte dello Stato della ferrovia tra Vercelli, Cuale 
o Valenza. (Vedi voi. D~i, pag. 411, 416.) 

Paoesrro •• LZ41e• coacam•TJS LA •onuaa&· 
Ue•s DELLA. QIJAaDt& •illO•AJ.•. 

CAH••••, tainialro di grazia e giauli•ia, reggente il 
Ministero tkll'inkrno. Ho l'onore di prC08ntere al Ba­ 
nato un progetto di legge già votate da.Ila Camera elet­ 
tiva col qullle vengono convalidati i regi decreti ooncer­ 
nenti la mobilizzazione della gnanlia nai.ionale. (V odi 
YOI. DOClfflleflli, pag. 405.) 
••u•Dl!llTll. Do atto ai signori mini1tri della pre­ 

aentazioae di queeti progetti di legge. 
Ritiene il Senato che oouo stati p...,..ntati quattro 

progetti di legge nella aednta d'oggi. 
Io lo invito a stabilire quando yogliA radunarsi negli 

uffizi per l'eaame dei medeeimi. 
.&aEH. Qu .. t'oggi dopo la seduta. 
••-•D&JWT9, Ciò è impoesibile, perchè manchereb· 

baro i documenti l'elati'ri alla legge per l'acquisto della 
ferrovia tra Vercelli, Ca:tale e Valenza. Se non vi ba 
ohbieiione in contrario, il Senato s'intende convocato 
domani negli uffizi a meszogiorno. 

.a.rraey .t.SIOlllS D&L PaOGSTT8 DI 1.S&Kla P&8 L& 
•OPPaEallJO!IS DELLA •••• &Tl'I' A •&JIA.-l&La 

PSa LA. Y&JlDIT.t. DEL PIO•••· 

••F.111DBJ1TS, Il Senato 4eve ora deliberare 8t1I pro­ 
getto di legge relativo alla ooppreosione della privativa 
demanio.le per la vendita del piombo in palle, pallini e 
migliarola. (Vedi voi. Documenti, pag. 8"4, 848.) 
La legge• coel concepita. (Vedi infra) 
Poichè n-uno intende di parlare, rileggerò gli arti• 

coli per porli ai yoti: 
• Art. 1. Colla prowulguione della pre1e11te legp 
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sarà libera in tutto il regno la fabbricazione o la ven­ 
dita del piombo lavorato in palle, pallini e migliarcla, 
finora riservata alle 6nanz.e nelle antiche provincie di 
terrafenna, a 'itolo di privativa demaniale. • 
(f: approvato.) 
e Art. 2. L'importazione dell' .. tero del piombo eosl 

la•orato verrà permeesa mediante pagamento del di­ 
ritto d'entrata prorislo nella vigente tariffa doganale.» 

(È approvato.) 
e Art. S. Il Ministero delle finanze ~ autoriuato a 

continuare posteriormente a tal epoca, anche diretta­ 
mente al pubblico dei depositi ora stabiliti, in quanti­ 
tativi però non minori di cinque chilogrammi, la Tcn­ 
dita del piombo di gabella al prezzo di centesimi no­ 
vanta per chilogrsruma, sino all'estinzione del fondo 
disponibile: sarà facoltativo al ministro di finanze di 
diminuire questo prezzo nel limite del costo effettivo, 
qualora ciò fosse necessario per compirne lo smercio. • 

(È approvato.) 
•'•••.&, atgrdario, fa l'appello nominale. 

Risultamento dello squittinio segreto: 
Votanti . , , .•.••.•••.•.• 75 

Voti favorevoli . 7" 
Voti contrari . . • . • . • • 1 

(Il Sen&to adotta.) 

DICIDE,.-TB 8CLL.A. Dr.TttaKIWASIOJI& DEI l.ATOal 

D&L •E!IA.TO, 

.. aaatDl!N'n:. Fo presente &I Senato che trovan.si in 
eorso di stampa i tre seguenti pro~etti di legge: 

1• .Maggiori spese per opere di adattamento nel pa­ 
lano Cari~uano ad uso della Camera dci deputati; 
2• Autorizzazione al Governo di modificare con de· 

ereti regi le !oggi elettorali politiche; 
S• Autorizzazione &l Governo per l'esercizio prowi­ 

scrio del primo trimestre del bilancio pel 181>1. 
Invito il Senato a determinare il giorno in cui yorrii 

discutere qu .. ti scherni di legge. 
Voci. Domani I 
.Altre.,..,;. Lunedl I 
•••c.aLw r11.A.11cD1CO. Sarebbe convenienW. di ra­ 

dunarsi domani, giacchè il numero dei senatori va ogni 
giorno più 1eomando: e vi sarebbe grave pericolo di non 
trovarsi più in numero. 

••1:a1•E!WT'S. lo spero che tutti i senatori vorranno 
renderai capaci dell'importanza di queste diecneaioni, e 
che le ragioni che alcuni hanno di tenersi "88enti non 
a.ranno tali da diminuire la coaaideraeioee cosl grave 
di trovani presenti alle sedute del Senato. 

Voci. Domani I domani t 
raUQll:JITS, I progetti all'ordine del giorno 110no 

, 

troppo gravi, perrbè ee ne poosa improvvisare la di­ 
scnssione. Pel decoro stesso del Senato bo creduto di 
fare queste osservazioni, che esso appreuerà nella sua 
saviezza. 
Intanto ripeto che le relazioni sopra quei progetti 

non ai potranno distribuire che questa aera. usa.i tardi 
o domani mattina. 

Voci. A domanil 
DI POLLOllE. Domando la parola. per un'osserva­ 

ziono. Il regolamento è preciso in questa parte: vuole 
che ogni progetto di logge sia distribuito almeno een­ 
tiqua.tlr'ore prima della discussione. Ora, se non vi è 
nua ragion• impellente a aegno di obbligare il Senato 
a deviare dalle sue regole, mi sembrerebbe conveniente 
di uniformarvisi e quindi di rimandare la seduta a 
!anodi. 
•011ci.t.LLI ••.t.•cEaCo. A queste 0888rvazioni si po­ 

trebbe rispondere che son già parecchi giorni che vi de­ 
roghiamo. Dunque non vi sarebbe gran male se Ti ai 
derogasse ancora una volt&. ]o ripeterò che in caso 
contrarie avremo un altro inconveniente, di vedere 
cioè gli scanni del Senato diradarsi tutti i giorni, e di 
dovere deliberare leggi importantissime in numero pie­ 
colo, e fors'anche di sospendere le deliberazioni per 
mancanza di numero. 
.ci.o•••· Mi pare che vi aia una conaìdereaicae che 

domina tutte le altre: la considerazione della maturità. 
dell'esame. Conviene che rendiamo conto a noi mede­ 
simi, che rendiamo conto al paeae della maturit.& colla 
quale proeediamo alla diseeesìcne dei progetti che ci 
aono preeentati. Qnetti in gran parte aono progetti di 
somma importanza., per l'esame dei quali conviene ri­ 
correre a circostanze di fatto. 

Non parmiadunqne che sarebbe bnon ... rupio quando 
li. precipitasse in questa materia.· È veriBSimo cho qnal• 
che volta li è dato l'esempio di procedere cosl u 
abrwpfo; ma in casi gravissimi e quando la questione 
era già etata maturata dall" pubblica opinione. 

Prego pertanto il Senato di avvertirvi e di non pro­ 
ce<lere con troppa avventatezza. 
••-•011:WTS. È stata fatta la proP""izione di por­ 

tare- la diacussione a do1nani. Metterò &i vot.i la pro- . 
poeta. 

Chi crede che i detti progett.i si abbiano a portare 
in discussione domani, ~pregato di alzarsi. 

(Non è approvato.) 
Chi è d'avriso di rimandarne la di.cussione a ln­ 

nedl è pregato di alzar11i. 
(f: approvato.) 
Resta dunque etabilita l'adunanza in seduta pub­ 

blica per luued\ a mezzogiorno, e domani pure a mez· 
r.ogiorno negli uffizi. 

La seduta ~ levata alle S 1/2. 


